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ORIGINE E DIFFUSIONE 

 
La razza Dell’Amiata fa parte di una popolazione ovina stanziale conosciuta come Pecora 

dell’Amiata è la discendente diretta della cosiddetta “Pecora Comune Toscana”, “Nostrale” o 

“Vissana” ampiamente presente nella Toscana Centrale o meridionale nella prima metà del 

XIX secolo. Successivamente questa popolazione ovina, a seguito di meticciamenti con 

pecore merinizzate, si suddivise in due ecotipi: il primo, diffuso nella zona delle Crete 

Senesi e del versante settentrionale del Monte Amiata chiamata semplicemente pecora 

Senese, di taglia maggiore ma meno produttiva; il secondo tipo, chiamata pecora 

dell’Amiata o Amiatina, di taglia più ridotta, fortemente merinizzata e più produttiva in tutte e 

tre le attitudini, si diffuse sul Monte Amiata ed in particolare sul Monte Labbro. Successivi 

scambi di riproduttori tra i due ecotipi portarono a ricostituire intorno alla metà del secolo 

scorso una popolazione relativamente omogenea chiamata Pecora dell’Amiata. La razza è 

oggi diffusa nell’area meridionale della Toscana tra le province di Grosseto e Siena, in 

particolare nei comuni di Arcidosso, Roccalbegna e Castell’Azzara e nella zona delle Crete 

Senesi compresa nei comuni di Asciano, Buonconvento, Monteroni d’Arbia, Rapolano 

Terme, San Giovanni d’Asso e Trequanda. La sua area di diffusione coincide con quella di 

origine. 

 

CARATTERI MORFOLOGICI 

 
Taglia: media. 

Testa: piccola, con profilo rettilineo o leggermente montonino. Orecchie relativamente corte 

e portate lateralmente. Presenza di corna nei maschi, rilevate nel 62% degli arieti, un 13% 

presenta solo abbozzi cornei ed il restante 25% è acorne. Le femmine per l’89% sono 

acorni, il 7% è dotata di abbozzi ed il rimanente 4% è provvisto di corna. 

Collo: di media lunghezza, relativamente sottile, bene attaccato. 

Tronco: relativamente lungo e ben proporzionato, rettilineo. 

Arti: solidi e relativamente lunghi. 

Vello: bianco, semichiuso con bioccoli conici. 

Pelle e pigmentazione: elastica e leggermente rosea. 

 

I difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dall’iscrizione al L.G. sono: presenza 

di macchie scure della cute e del vello, ernia ombelicale, difetti di dentizione (enognatismo e 

prognatismo), criptorchidismo anche monolaterale, ermafroditismo. Comportano altresì 

l’esclusione dal L.G. i caratteri sub-letali a base ereditaria mendeliana certa. 



CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI 

 
 

 

 

 

 

 

 

L’indirizzo riproduttivo è verso la conservazione della variabilità genetica della razza pura, 

molto rustica e prolifica e allevata per la produzione della carne. 

 

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO 

 
La razza Dell’Amiata è una razza ad attitudine carne. 

 

La produzione di latte media è di 75-90 kg con una resa in formaggio del 20% circa (legata 

alla trasformazione del cacio fiore e/o pecorino stagionato).  

 

La produzione media di lana in sucido è di 2,4 kg negli arieti e di 1,2 kg nelle pecore. 

 
 

Misure soggetti adulti Maschi Femmine 

Altezza al garrese (cm) 73,8 70,6 

Altezza al sacro (cm) 74 70,6 

Lunghezza tronco (cm) 79 70,6 

Circonferenza toracica (cm) 100,4 96,9 

Profondità del torace (cm) 35,1 32,9 


